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+ Udine, 29 Maggio 


Le notizie 1che riceviamo sullo brado insurrazio» 
pli che si dicono riuone nella Gallizia sono perfet. 
spento cantradditorie, 6 rendono quindi prematuro 
er ora ogni commento che sì fosso tentati di fora 
i questa contradetta levata di scudi, Il Constitutranuel 
ssicura che la notizia è inesatta: el ecc) che a 
guers i dubbii che avrebbo potuto lasciare questa 
Ricuzione, un dispacciò da Vienna si affetta a 
ineotirla io modo +ncora più assoluto e reciso D'al- 
a parto da Berlino si manda che l’esistenza di queste 
ando è constatata, e che il governo prussiano esur- 
ta sopra le stesso la sorveghaoza la più rigorosa, 
entre altri dispacci c'inforiaano che aelis Polonia la 
rimozione di queste bande è ritenuta cosa fuori 
dubbio, Il governatore di Lublino si mostra anzi 
dcsai bene infurmato sulla formazione e sugli 1. tea 
dimenti della b-ode rosurrezizadi, le quali, s9- 
ndo quanto egli scrive al conte di Berg, sono com- 
Soste di polacchi venuti li Francia ed hanno pel 
amento ia ì-covo di esercitare dei to-bidi sulla 
rootiera austro russa. Maacano ancora i dettagli au- 
lentici in argomento, dice il governatore russo, ma 
i assicura che gli insorgenti abbiano già comm»sso 
degli atti di vendetta contro le famiglie polacche che 
pop presero parte all’ultima insurrezione. Ora come 
onciliara questi ragguagli abbastanza prec si con le 
ssolute fenegazioni dei giornali francesi ed austriaci 
dhe smentiscono l’esisteoza di questi gruppi d'a» 
ri? Como conciliare la presenza di Laogiewicz 
Falla testa delle bavde polacche con la nutizia del 
[(Siéclo secondo il quale Laogiew.cr si trova presen» 
fiemente a Costanunopoli 9 La stessi. contraddizione 
Hresoa anche nelle votizie concernenti l'insurrezione 
[che s: diceva scoppiata nella Bosnia, a Teschani, 6 
Fehe ora viene del parì smenuta. Ia mezzo a questo 
Fiscrociamento di voci che a viceada si contraddicuno, 
înoi con p ssiamo che attendere qualche schiarimento 
lulteriure, limitapdoci per ora a registrarle e lasciando 
E da parte d Ile considerazioni che iu taota incertezza 
‘e a.versità d'informazioni, potrebbero riuscire di leg- 
“igeri fallaci. 


La Gazzetta Crociata si è assuoto ia questi gior- 
ni ci provare ai Francesi che essi noo devono 1m- 
‘mischiarsi in nessuna guisa negli affari della: Ger- 
(mania e aveva coschiuso il suo arlicoto, sparso qua 
le là di motti pungenti, con queste parole  « Ci tro- 
iseranno fera e uniti nei pericolo, se anche occor- 
resse di passare il Reno per sostenere : |’ onore 6 
Hl'indipendenza della Germsnia. Allora parleremo coi 
B fatti. Questo hoguaggio dela Gazzetta Crociata ave- 
va fatto grao senso financo a Berlino. Noa st sapeva 
F però comprendere cone un giurnal*, che generel. 
: mente si ri rene un appoggio del governo, io un 
i momento che la sta@pa officiosa assicura correre 
ouime relazioni tra Francia e Prussia, potesse indi. 
rizzare ai Fraacesi parole così iagiuriose. Q rasi, si 
(ers portati a credere che si avesse di mira di pro. 
Jrocata la Francia prima che abbia compito i suoi 
Harramenti, sperando «he | crist possa accelerare al 
B lento processo della uuiticazione. Ora l' Epoque assi- 
cun che Bistna k hi fatto spontineamente sconfes 
sare l'articolo della Gazsetta Crociata; è lurse que- 
sli assicurazione varrà a tranquillare culuro che ie» 
mono di vedere ds un giorao all'altro tuibita quella 
8 pice che torti a parole dicono di voler mioteuuta. 
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E Ma hea pù che queste dichiarazioni di B'smrck 

ci sembra twpurtanle e signilicauvo quel seguito di 
E dimostrazioni cho 8° ebbero ‘n varie città della Ger- 
Hi mania i deputati dell’ Assemblea doganale, Abbiamo 
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: PENSIERI SULLE ARTI BELLE DE’ GIORNI NOSTRI. 


Uan nastro concittadino, |’ Abate Valentino Tonissi, 
ta pubblicato testè un opuscolo sntto il premesso 
titolo, e ci corre 1° obbiigo di annunciarto ai nvstri 
Lettore, Rare troppo sono d fatti fe pubbl cazioni di 
Scrittori friolani per non coghece volentieri | ace1. 
Hicoe di parlarne quan ‘o taluna ci capita tra le mani; 
ed essendo straordinaria cosa poi che un nostra prete 
Kcriva, € d vutghi con le stampe i suoi scritti, unto 
Più tale obbligo si fa sentire. 

Se aon che nel prendere io mano la penna, ci 
&corgiamo (uon ostanie il buon volere) di una pic- 


ti si ricuvono selo all’ Ufficio del Giornale di Udine in € 
















in questo proposito alcuni aftri parlicolari che sti- 
miamo opportuno di far conascere ai nostri lettori e 
che riguardino le feste di Tivoli. At banchetto dato 
colà ai deputsti meridionali assistevaao oltra 700 |: 
persone, Il primo brindisi fu proferito dl prof. 
Holzendorf, il quale fece risaltare il carattere vera 
mente nazionale di quella soleonità alla quale pre 
sero parte persone appartenenti a lutti i partiti, e 
disse cha la guerra del 1896 non lasciò dietro sè 
alcun rancore, e che sa 1 Meno è ora uaa liasa 
d: divisione, le sue aque si confondono con quelle 
del Reno, il quale è comune a tutt i tedeschi. 
« Come il Meno ora ci divide, così verrà l'ora in 
coi sl Reno ci unirà f » Gli rispose il deputato ba- 
varese b rone de Rhero, esaltando Ja cordislità del- 
lacciglenza ricevuta in Berlino dai meridionali, € 
facendo rimarcare che 1 riconoscimento el il ri- 
spetto dei diritti reciproci è la pruma base della 
concordia e di un operaie eflicace io prò della gran» 
dezza della patria, propioò alli prosperità delli con- 
federazione det Nod ed ala grandezza d-lia Germa 
pia unita. Indi il sigaor Auerbich rimarcò che fu 
nità degli interessi muteriali ottenuta col Parlam:nto 
doganale sviluppe è la necessità dell’ un tà nelle sfera 
pù elevate, allo stesso modo cum» le scaparte ma- 
teriali di Colombo e di Guttemverg furono causa 
di itomensi progressi intele.tuali 6 morali; e fiuì 
propinando al momento in cui sarà completa l’umità 
della razzo tedesche, Puscia .l  deputsto Metz 
fece ua evviva alla Gerzania ed il deputato Bim- 
bemberg gridò un pereat alla finea det Meno. È: 
deputato W iek foce mmarcare coma il mese di 
maggio couteoga le date più gloriose della storia 
moderna della Germania, quale an 22 magzio 1813 
la legale promessa della costituzione. ai 22 maggio 
41848 1’ apertura del parlemento nazicnale, ag di 
magsio 1833 |’ accessione della B.viera e del Wir- 
temberg allo Zillverein, e proprrò al mesa di sag- 
gio. Finalmente il deputato Vò!k espresse il voto, 
chel argento nei colori della bandiera della fede- 
razione del nord si csmbi il più presto possibile 
in oro, 









































Le riforme liberali cui pose mano il governo turco 
incontrano vivissima opposizione presso gli Ul:ma, 
specialmente per quelli parte che si riferisce al 
grande principio della uguaglianza delle confessioni 
religrose. Il clero turco che, in quanto ad iatalle 
ranza, a fanatismo e ad istinto cieco di reazione, 
non la cele punto al clero cattolico apostolico ro- 
mano, si mostra vivamente indignato di una riforma 
liberale che gli strappadalle mini rap ci il predoni. 
nio assoluto che esso esercitava sulle coscienze. Si 
narra che le autorità ottomana abb aao scoperto ia 
fila di una vasta cospirazione: ia uoa perquisizione 
domiciliare operata presso non pochi membri del 
clero, si s «rebbe trovata una raccolta abbondante di 
armi e di danaro. Tottavia, malgrado i pericoli di 
cudesta opposizione, il governo turco sembra risa» 
luto a procedere ardilamente nella via delle riforme 
liberati. 


Lo C3zas riceve d»lta Rossia informazioni di nuova 
persecuzioni cont 0 i ruteni-riuniti, persecuzioni cha 
sembrano farsi «gni giorno maggiori. In Russia è 
sovratutto vietala la recita del rosario, ch' è consi- 
derata come un atto d' alto tratiment» ed uni prova 
d'eresia. In una chiesa rateaa di Pr-galmy, village 
gio del circolo di Siedize, si recava recentemente 
it rosario; im m-liatamonte ti chiesa fa circradatà 
da cosacchi che |’ assedisrono io piena regali. Ma 
gli abriami di Baduo, villegiio vicio), accorsero in 
aiuto degli assediati, per mudo che i ruteni rin:biu- 
si nella chiesa fecero nua sortita e vennero alle 
mani coi cosacchi e li respinsero. È cosacchi 
fuggirono; ma Crom ka, rinomato per la sua bra- 


CT__P_PT_T___————_—_——_———_—_—__———————@el 
cola difficoltà, c'oè delia difficoltà di pa-lare di arti 
b-ite per chi d’ esse non ha fatto stndii speciali, e 
quindi i Tonissi ci perdon rà se starem paghi a 
dare |’ annuncio del suo opuscolo Chi ha cogniz one 
d: lia storia dell’arte, saprà grodicario meglio che a 
noi sarebbe dito di fare, Però su due puoti pos- 
simo anche noi tributare lode all’ Abate Tuoissi, 

E il primo risguarda queli’ amore ch’Esl semb-a 
portare alle arti belle, per cui seppe trivire it tea- 
pa e l’opportunità d occuparsi di esse. I} che uon 
è poco, quindo nel meggior nuraero del clero esista 
quasi avversione a quanti studi non si associ:no 
stri ttameote colle discipline teotagiche e chi sastich>. 
È dall’assoluta incuria rguardo lo arti ne venne poi 
che le anime dei pretesi direttori sp eta de’ pr 
poli fossero chiusa ai ogni sestim-nto d-lcavo 6 
gentile, e cha a statuo 0 a diprati di artisti aatano 
nessero grossolini Tivori in legna locato, e li Mi 
donne vestite di broccato, e ì gonfe'oni a vistosi co- 
duri, a i Jamaschi ch4 danno alle Chiesa 1 ap rirsto 
d'un tratro, con ciò pensando stoltamente di influire 
sulla devozione delle plebi. Oggi + t-mpi e te con- 
d.zioni economiche della suzietà non sono tal. per 










np trimeatro it. liro 8 tanto pei Soci di Udine aha pur gunili della Pro ?s e del Regno; ner gli altri Sta di 
er por gi gno, per, 6 Polti lettore nòn ‘affrancate, uè ei ratitolscono i manoscritti. Per gli actnnci gindiziarii esiste: in' ‘contratto! aprsinte.:: _* 





talità, condusse per la strada ferrata di Tore. 
spot un corpo di' fanteria contro i villagzi'-insori 
e li circondò con le sos truppe. Malgrado ciò, i 
‘ruteni non si smarrirono di coraggio .e dissero ai 
russi: « Voi potote uccilerci, ma non ci toglierata 
la nostra fads, Gromek», per incuter timore ai'con- 
'tadioî, ordinò di far faco. Egli fece quind: arrestare 


trecento comarlini, de’ quali inviò la metà a Brzézz | 


ied a ‘Varsavia, e 1 altra metà a Siedize. Pare che 
Ja maggior parte di essi siano poi stati inviati ia 
Siberia. 


È noto cha a Londra furono test pubblicati al- 
cuni documenti relativi al'o stato della insurrezione 
‘cretese. Un dispaccio dell’ onorev.le Elliot a nbascia- 
‘tore inglese a Costaotin..poli racconta un colloquio 
avulo col ministro ottomano: constata essere ori- 
nione generale degli ambasciatori che il prolunga. 
mento dell’ insurrezione c’et»se proviene dagli aiuti 
cheessa riceva dall’ estero, ed esprime vivo rincre- 
scimento perchè la Turchia non ha accordato all’iso- 
la uo Governatore cristiano Jotorno a questo puato, 
alla nomina cinè di uo Gorernatore cristiano, è mae 


nifesto che 11 Governo di Castantimopoli si aggira ia | 


.uo circolo vizioso; P onorevole E:liat rsccomandava 
‘questo temperamento come mezza efficace a ristabi- 


lie ‘la quiete nell’ isola : il ministro ottomano replica ; 


iche non può ad-ttarlo fino a che l'isola non sia 
‘rieotrata nell'ordine. Risulta aduaque che dagli ul- 
timi dociménti pubblica: dalla Cancelleria ingl-se 
nulla emergé che possa seriamente influire nella pros- 
sima 0 lontana soluzione di questo doloroso problema. 





DOLOROSI CONFRONTI. 


Chi è venuto questi giorni lungo le strade 
ferrate o da Firenze o da Milano ad Udme, 
‘è stato al caso di farè dei dolorosi confronti. 
Da per tutto dove le terresono o più fertili 
e profonde, o più umide, o graziate dalla 
pioggia, o bagnate artificialmente colla irriga- 
zione, c'è la grande bellezza dei raccolti tan- 
to în grani che foraggi e piante testili. Ma 
quando veniamo tra noi, specialmente tra il 
Tagliamento ed il Torre, ogni cosa muta 
d’ aspetto. Non avendo piovato da mesi e 
mesi, quelle terre leggorin? con questa sec- 
cura sono prosciugate del tutto. L’alidore ha 
immiserito i cereali, ha iv qualche luogo 
quasi distrotto il futaro raccolto, e di forag- 
gi non se ne parla più. Ci sono dei prati 
sii quali non metterà conto facilmente nem- 
meno di passare la falce. 

Tutto quel territorio che dovrebbe essere 
bagnato dalle acque del Tagliamento e del 
Ledra ora ne munca affatto, anche per gli 
uomini e per gli animali. Con tante fuccende 
richieste ora dalla campagna, coi bachi, colla 
zappatara e la riucalzatura dei sorghi, de- 
vono i contadivi recarsi col carro e co’ buoi 
ogni giorno, sotto questi bollori, a parecchie 
miglia di di distanza a prendere l'acqua. Si 
consideri che in tutto il triangolo fra fe col- 
line e la Siradalla non vi sono che il Taglia 
mento e le Roggie di Udine e di Codroipo 
dove si possa audare a prendere l'acqua 


fermo da dare  speraoza agli artisti «li gualagnar fa- 
ma e quattrini cul servire al culto esterno del Cat- 
tolicismo ; oggi tutta la cura degli amatori delte arti 
duve rivogliersi a coosersara que’ monumenti che, 
sparsi nelle varie città d’ [valia, attestano il buon 
gus o e la muniticeuza de’ nostri avi. Tuttavolta, se 
adesso i pret hanno valide scuso per palliaro li laro 
incuranza, \0 pa sato tali scuse non palevino adfurre. 
Resti dunque sempre vero che l'Autore dell’ acce i- 
Dato opuscolo è folevol:, perchè, in tale argomegto, 
proviami di peosare «diversamente di muggior nu- 
mero de’ suoi confratelli. 

L'altro marito del Tuaissi consiste nel sua caloroso 
patrocinare la causa degli artisti, e nel rall'‘rmare il 
pracipio che l’arte fu una delle pù snvid ate glorie 
d'italia. Difatti ogg di tendesi troppo a ciò ch'é sal 
tanlo “palerisimente vule, e si affuta di no1 tenere 
gran conto «di quanto appart'ene alle razioni del B Ito. 
La quale opinone se a lors: prevalere potssse, 
avrebbesi a temere per l'Italia ua decidiu-nto 
di confronto 31 altre Nazion:, e in quetla parte ch'è 
tanto conssolanea al genio delli mostra schiatt. & 
clio doploranda cos3 sarebba vergogasso, avvegnecchéè 
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colle botti; "e si veda quante ‘imiglia rispeni-’ 
vamente ‘per i singoli villaggi si devonò fare.’ 
Un pajo di bovi, un carro, una botte ed un 
uomo devono esservi soltanto per. questo, La 
Spesa quotidiana-.d’ogni «villaggio; ‘solamente 
per questo, è grande..Si consideri poi quanti 
raccolti potrebbero essere salvati da una sola 
Irrigazione eventuale, quanti ‘atecipati; quanti 
secondi. raccolti otletiuti, per i quali ‘sovrab-' 
bonda il calore, ma tnatica l'icido, quanti? 
prati potrebbero quadiujilicare «i loro ‘ pro«; 
dotti ‘e- quindi dare in copia gli animali! Ep-' 
pure è quasi mezzo secolo the di questo si. 
discorre, senza che ancora si sia venuti. ad' 
una risoluzione t Notiamo che -le' annatedi 
seccura, o generale 0 patziale, in Friuli sono 
«più di mezze, 6 ‘che ‘ppuoto questa condi. 
zione ora ‘cattiva: ci inette in grado di mi-. 
| gliorare la nostra industria; giacchè il difetto 
| del clima cella irrigazione diventa ‘un van- 
Î taggio, Da È ; 
Non è da credersi che ‘la Bassa, dove ci” 
sono le sorgive, non possa giovarsi anch'essa 
di queste acque; poichè queste, venerido ‘da: 
{ luoghi elevati ed avendo già servito alle ir- 
| rigazioni superiori, potranto con' grande van- 
Ì 
i 
Ì 





taggio essere applicate anche ‘ai campi sotto 
la Stradalta. Poi, fatto il ‘Canale del Ledra 
e Tagliamento, distribuendo l’atqua nuova si 5 
i potrebbe gettare al di ‘là del Torre una DE 
parle dell’acqua che ora viene ad Udine, ed' 
irrigare così un’altra parte del territorio fra. 
Torre e Natisone. Non è da: dubitarsi, ‘che 
dopo queste irrigazioni sì fararino ariche le 
altre al di ti-del Tagliamento, ‘chè’ la” Pro: 
vincia essendo un vero Consorzio, ognuno 
alla sua volta ne approfilterà. : 
Tutti hanno potuto vedere di quale van- 
taggio sia stata per il Friuli la noione ‘col 
Regno d’ Ialia per la vendita. a prezzi van: 
taggiosi del nostro oltimo bestiame bovirio, 
Ma questo vantaggio, che . sarebbe stabile; 
giacché la domanda dei nostri bestiami potrà 
acerescersi, non diminuirsi, in parte (ci 
maocherebbe, se dopo due o tre'annate 
di abbondanza di foraggi fossimo ridotti al- 
l'alternativa di altretiante di siccità e di 
scarsezza. Ciò che dà valore ad una indo- 
Stria è la stabilità: e l'irrigazione darebbe 
appunto valore a questa nostra indastria del- 
l'allevamento del bestiami, che è tanto vanlag= 
giosa per il Friuli. In pochi paesi gli anima- 
fi bovini vanno meno soggetti alle malattie 
che fra noi; e ciò rende aucora più sicura 
la speculazione dell’ allevamento. Di’ più la 
la razza paesana è buona, tanto per il la- 
voro come per l’ingrassamento, ed i contadini 
nostri vi st sono fatti. Si calcoli adunque 
quale guadagno ne verrebbe al Friali, se 
per una grande parte di esso si potesse rad: 
doppiare la produzione del bestiame, ‘e la 
vendita al di fuori. Di più l'abbondanza del 
vitto animale sarebbe un acquisto di forza e di 








vero progresso non risallerà moi se non dall'ale 
leanza del Vero col Ballo e cat Biono, 

Gli artisti, pittori e scultori, leggeranno con sensò 
di gratitudine fe parole, con le quali il Tomssi ti 
raccomanda ai doviziosi compatrioti, e a questi ri- 
corda i più solen ii doveri di confrento alla Sscieià, 
Difatt:, non essendo oggi probibilo che îogente per 
culio sia «dispeo tato per Je Chiese, solo i ricchi .s0v0 
ia grado di couservare il colto delle Arti alla Patria 
quale abbellimeato «elle loro case, 0 iniziando operò 
granbiose a perpetuare la ricordanza de’ fasti oa- 
zionali, di s 

I Tonissi dichiara modestamente di aver ricevata 
ispirazione a dettare l'«puscolo dela leitura dell'o. 
pera del Rioalli sulla Storia delle Arlî, 0 lò delica 
ad un aesiro couciltadino, il conte Pietro di Collon 
redo, il quale per la sua posizione sociale è ia grado 
di cov'inuare alle Arti quel patrocinio che io altre 
età doveotava gloria di parecchie nostre famiglio pa 
trizie ed era indizio d’animo generoso e cortese. 


G 
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Tese commerciale del Regno durante il 


salute per la popolazione del passe. I con- 
cimi ottenuti dalla accresciuta superficie @ 
produzione de’ prati irrigatorii, andrebbero a 
fecondare e migliorare tutta l’altra terra colli» 
vata; la quale sopra minore spazio e con 
meno lavoro produrrebbe più di adesso. 
Molte mani resterebbero libere per perfezio- 
nare ed accrescere le alire industrie agricole, 
come la viticoltura, per la bonificazione delle 
terre paludose, per le industrie manufattu- 
riere, che potrebbero prendere uno sviluppo 
molto maggiore nei centri attuali, come Por- 
denone, Udine, Cividale, Tolmezzo ecc. 

Però noi non vogliamo proseguire ora su 
questo tema, giacchè ci sembra che in questi 
momenti ci stia dinanzi una quistione di 
umanità, P. 





‘La libertà dei cittadini 


. Se noì abbiamo gnadagnato qualcosa dalla 
unione coll’ Italia, è la guarentigia che ogni 
cittadino trova della sua libertà nella legge. 
Ma la legge, se assicura la libertà dei buoni, 
deve essere ostacolo all’imperversar dei tristi. 
Ogni volta che si offende la legge si offende 
la libertà; . 

Sentiamo che molti cittadini udinesi do- 
mandano appunto che sia tutelata la comune 
libertà contro .le minaccie e le violenze di 


gente malvagia o sedotta, la quale sì lasciò 


andare i giorni scorsi ad atti riprovevoli com- 
parendo in frotte urlanti e briache contro 
pacifici cittadivì sotto la guida di certi so- 
billatori, che condannati al ‘pubblico dispre- 
gio, si vendicano di tal guisa conlro tulti co- 
loro che non obbediscono vigliaccamente alle 
loro impertinenti esigenze. 

Certo i cittadini che fanno tali soserizioni 

avrebbero poluto. prima d’ ora scomunicare 
dal consorzio della gente onesta la malvagia 
genia, che non avrebbe avato tanto coraggio, 
se non si fosse. sentita spalleggiata, od alme- 
no tollerata: Ma .converrà forse che le cose 
giungano a certi eccessi, perchè tulli s’accor- 
gano che è vigliaccheria il lasciar imbaldan- 
«Zire que' scapestrati, la cui audacia cadreb- 
be, se altri mostrasse loro che per’ venire 
tollerati devono mettersi al loro posto. Bri. 
gantaggio e camorra non devono attecchire in 
questi paesi. 
__ Ad ogoi modo noi salutiamo questa soscri- 
zione per la libertà di tutti i cittadini come 
un - buon indizio .d’ una salutare reazione 
contro certi oscuri eroi da trivio e da bettola, 
ai quali in pochi paesi si farebbe l’ onore di 
‘occuparsi dì loro, e che s’ impongono altrui 
soltanto perchè vicino al brigante c°. è il ma- 
mutengolo ; e vicino ad entrambi il timido, 
il noncorante, l’apatico. 

La libertà domanda costumi virili e. che 
la moderazione non sia mai spinta fino alla 
vigliaccheria, Siccome cotesti soscrittori sono 
molti, avranno almeno il coraggio della pro. 
pria firma, e vedranno di .essere i migliori 
a condannare apertamente le esorbitanze da 
qualunque parte. vengano. 

La libertà e la legge non devono essere 
indarno per alcuno, né i giudici legali, nè il 
giudice supremo della pubblica opinione. 

Il nostro paese, che fu sempre meritamente 
considerato per uno dei migliori, non deve 
venire svergognato in. Italia e mostrato a dito 
come dominato dalla ignoranza, dall’inciviltà e 
dalla vigliaccheria, perchè così piace ad al- 
cuni sfrontati. Questo paese che diede glo- 
riosi difensori alla patria, che si distingue 
per patriottismo e per buon senso, non deve 
venire calunniato da pochi sussurroni, i quali 
fecero a sè lecito ogni loro capriccio. Noi 
sappiamo tutti che colla libertà gli amici veri 
della libertà sanno e possono ottenere le co- 
se lecite e giuste per via della libertà e non 
coi gridori di piazza e calle violenze. Chi si 
rende colpevole di pubbliche violenze e di 
minaccie contro le persone è nemico della 
comune libertà, e come tale va giudicato. 
Che se la legge è tarda talora, resta ai ga- 
lantuomini di scomunicare dal consorzio ci- 
vile gli offensori della leggo e sfidatori della 
pubblica opinione. In questo tribunale siamo 


tuti giudici e giurati. 
5 s PoWi 


—_ntotto=— 


Per cura della Direzione generale delle 
Gabelle è venuto in luce un documento sta- 
tistico importantissimo. È il prospetto del 


VIA 
GIORNALE DI UDIRE ’ 


sora cho Za morte civile; ma da Tranto dova «i ra- 
giona un po' più che a flovareto, venne l' ordino al 
cspocomico di racitar per intero la Cimmedia an- 
muaziata, con quale smacco pel Commissario, potolo 
immaginarlo, 

Verso la sci la Danda Givica si recò alla Stazione 
della Ferrovia seguita da un’onta di popolo festante 
ad accogliere le deputazioni di Ala - Mori- Treato e 
Riva di Trento. 

Fra le grida di W L' Italia, W Garibaldi, il con- 
voglio percorse la città. Alla sera il teatro rigurgi 
tava. Ben più di 500 persone non pot-rono entrare; 
von csagoro il dirvi che oltre 2009 persone erano 
stipato nella plates, nei palchi, nei corridoi 6 nel 
palco scenico. 

Si volle l'inno di Garibaldi, furono falti evviva 
“all'Italia, all'unione, sila fratellanza, 

Il vostro umilissimo servitore si è spassato anche 
uo po’ a vedera ia faccia dell’I. R, Commisssrio di 
Polizia, segnstamante quaudo nu’ attore della Com- 
pagnia si presentò sulla scena balli 6 pizzo conpu: 
nendo a guisa di quelli del Re Vittorio Emanuele. 

E già sento che mal mi regge l’uflizio di descri- 
vere i urlo, prolungato per b-a 20 minuti, di tutto 
l’uditorio, Fu uno di quei momenti che fanno epo- 
ca nel fanatismo d'un popolo esultaute, 

Alle {2 1/2 finita la commedia, mentre le varie 
rappresentinze erano riuotte a fratellsvole baachetto, 
Rovereto presontava uo’ asp:tto incantevole. Fuvchi 
di bengala tricolori, arazzi, gtobi areostitici, music1, 
tutto quello che si può immaginare d’ entusiasmo. 

Alle 2 dopo mezzanotte, le rappresentanze furono 
ricondotte alla Ferrovia colla Banda Civica alla testa 
che suonava l'inno di Garibaldi. Farono gettati in 
fraptumi gli stemmi austriaci, ed alcune pattuglie 
che percorrevano fa città furono costrette a fischi a 
ritirarsi. 

Quesia giornata resterà impressa 
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Da tale statistica apparisco: 

Che il movimento commerciale del regno 
nel 4866 è rappresentato dalla somma di: 

Valore ufficiale . . L. 4,313,664,232 

Valore commerciale . » 4,585,246,751 

Il movimento dell'anno precedente era 
stato di: 

Valore ufficiale L. 4,340,337,530 

Valore commerciale . » 4,636,982,827 

Siffatto confronto mostra il movimento al- 
quanto diminuito nel 1866. 

La ragione di ciò, a termini di un riassun- 
to che precede il lavoro in parola, può 
trovarsi: 

A. Nella crisi monetaria in cui è comin- 
ciato l’anno; 

. 2 Nel corso forzato della carta moneta 
il quale non poco incagliò recò agli scambi 
internazionali ; 

3. Nel morbo asiatico che nuovamente af- 
flisse parecchie provincie 6 nelle quarantene 
che ne derivarono; 

4. Nei preparativi militari e nella guerra 
guerreggiata che paralizzò le transazioni com- 
merciali; 

5. Infine nella persistente atrofia del baco 
da seta e nella crittogama delle viti, queste 
due principali sorgenti di ricchezza in molta 
parte del nostro paese. 

« Che se, ad onta di tante difficoltà, così 
sì legge nel riassunto, la diminuzione non è 
stata che del 3 4j2 per 100 nel valore com- 
merciale e del 2 per 400 nell’ ufficiale, que- 
sto fatto deve essere argomento non di scon- 
forto, ma di fiducia per l'avvenire.» 

I diritti doganali stati riscossi nel 1866 


— et Mr 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 


Una circolara in data del 29 aprile p. p. relativa 
all’ emigrazione ha dato lungo a supposizioni erro- 


ascendono: nes che carne rettificare. Con essa non si fece 
i che richiamare ad una più stretta e rigorosa osser- 

e ona lab aisriaoua L Ra vanza il regolamoto del 1864, il quale, a motivo 
TN Uscla + > > e, e > 9,909,0021 gele anove condizioni pradotte dagli ultimi avreni. 


Per l’ostellaggio {riesportazione 

per via di mare) . . . » 
Per altri diritti diversi come de- 
cimo di guerra, magazzinaggio, 
contravvenzioni, ecc. . . . 


menti successi nelio S:ato pontificio, non aveva 
potuto nè sempre nè dovenque essere applicato. Il 
fondo votato dal Parlimeato pel £868, d’ assai infa- 
riore a quello che fu speso Del. 1866 e nel 4867, 
si trova al di d’oggi impegnato per olîre tre quarti, 
e se il Governo vuole, come è suo dovere, non ol- 
trepassarne în Questo anno, come nei precedenti, 
l'ammootare, è ginocoforza restringerne l’ erogazione. 
Facendo pur sempre, coma ha fatto sin ora, tutte 
le possibili eccezioni che sono dettate daî senti. 
menti di umanità verso comprovate sciagure, e come 
è anche disposto dal regolameuto istesso, il Goveroo 
si trova, suo malgrado, costretto a pretendere che 
non pesi più sul fondo destinato a sollevare vecchi 
e fanciuliù impotenti al lavoro, chi è capace di sup- 
plire a sè stesso, sia abbracciando la carriera delle 
armi che gli fu aperta, sia procecciandosi uo’ altra 
occupazione. 

Però lo stesso motivo di non privare di sussidio, 
almeno temporaneo, quegli emigrati ai quali è rigo» 
ro«amente interdetto il rimpatrio, si dovetta dal Go- 
verno fare una distinzione fra essi e coloro che per 
ragioni (certo degoe di rispetto) hanno pur erefuto 
«li non approfittare dell'amnistia concessa dall'Austria 
in forza del trattato di Vienna. 

Non è seoza rammarico che si dovettero prao fere 
queste misure, ma il Governo non cre fe potere nella 
attuali circostanze impegoare il futuro con spese non 
autorizzate, 

Quaoto alle misure di pubblica sicurezza prese 
per vietare il soverchio aggiomeramento di emigrati 
in date località è ovvio capirne il motivo, massime 
se si rifl.tic.cle gli è apyunto sui confiai dove P'e- 
migrazione ha la sua sorgente e là appunto ove pur 
sovo limitatissimi i mezzi di lavoro che se ne an- 
drebbe per conseguenza a trovare Ja maggior quan- 
tità, se agli emigrati, che gà vi stanzionano ia nu- 
mero di oltre 500, vi si lasciasse aggiomerarae altri. 


39,979 


» 11,275,464 
Totale L. 66,754,157 
In questa cifra si ha pertanto una ecce- 
denza del. 6 1/2 per 100 in confronto delle 
L. 62,789 962 dell'anno 1865. 
Ove poi alla mentovata somma di L. 66,754,157 
si aggiungano i dazi doganali 
riscossi nelle provincie Vene- 
te e Mantovane nei mesi di 
luglio, agosto, settembre ed ot- 
tobre i quali ascendono a» 
nonché quelli dei mesi di no- 
vembre e dicembre cioè: 
Perl’importazione 1.1,012,959, 
Per l'esportazione € 143.357) » 
Peraltri dir.dives.» 95,575 
si ottiene la compì. somma di L. 68,294,789 
Sono cifre e risultati troppo importanti e 
degni di osservazione perché volessimo 
dispensarci dal dare se non altro que- 
sto brevissimo cenno, persuasi che deb- 
ba trarsi piuttosto una ragione di conforto 
anziché di sfiducia per l'avvenire dal vedere 
che in uo anno così tempestoso come fa il 
1866 il movimento commerciale del nostro 
paese ed i diritti che lo Stato ne ha perce- 
piti non abbiano subito maggiori alterazioni 
di quelle indicate. 


289,745 


1,251,887 


eb tem 
ITALIA 





Teri abbiamo fatto cenno della dimostrazione in 
senso italiano avvenuta a Rovereto. Ozgi ne comple» 
tiamo la relszione coi seguenti dettagli che leggiamo 
in una corrispondenza diretta da Rovereto all’Arena:. 


«Si è celebrata fra noi l’anione delle Società di 
Mutuo Soccorso delle Città Trentiae, Si convenve 


Firenze. Leggiamo nel Diritto: 

Siamo informati che la Società delle Calabro-Si- 
cole, alias Vittorio Emanuele, la cui disastrosa con- 
dizione finanziaria è ben nota, sta trattando col go- 

































che il Testro sociale attualmente occupato dalla Come 
pagnia Aoro-Lin sarebbe in questa circostanza illa» 
minato a giorno, e fu scelta la commedia del Gia» 
comelti — La morte civile. 

Sappiate che il Commissario di Polizia aveva ame 
messo la recita di questa commedia sesza restrizione 
alouos, quando dopo la pubblicazione del manifesto 
volle riavere il libretto, il quale mutilò e rese d - 
forme in modo da rendere inutile la commedia, pe- 
rocchè nella sua sapienza il s:g. Commissario esclu- 
dava addirittura lo scopo morale prefissosi dall'autore. 
Scusste se è poco! , vari 

Le Presidenza Teatrale, alla quale il Moro-Lia di. 
chiarava di non permettere alla sua compagoia i’ e- 
secuzione d’ un così mostruoso aburto, ricorse lele 
graficamente alla Direzione superiore di Trento. 

Potete fignrarvi, appena si seppe tal nuova, quale 
e quinta fosse lesasperazione degli animi verso il 
commissario di Polizia, e quali congratulazioni s%eb- 
he il capocomico che seppe tener fronte alla snaval. 
derie del commissario. Già si era stabilito di fare 
una dimostrazione ostile, e di non voler sentire alla 





verno una nuova combinazione per trasformarsi in 
son sappiamo quale altra Società. 

Mettiamo il governo ip avvertenza di andar cauto, 
# ricordarsi a che ed a chi ha giovato la prima tra. 
sformazione delle Vittorio Emanueie in Calabro-Sicule. 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. ital. che se 
non è esaito il dire che I» guarnigione francese sia 
di molto aumentata, è però certissimo chia i mate- 
riali da guerra inviati dalla Francia  posseno bastare 
ad una guarnigione di 50 mila vomgi. Si crede ia 
Roma che i francesi abbiano valuto con si impo- 
nente quantità di materiale prepararti ad ogni eveo- 
tualità, code non aser bisogno di luoghi trasporti, 
nel caso che ie circostanze politiche esigescero che 
grandi forze della Francia si trovassero nel territorio 
Romano, 

L’ idea d'un campo militare che il governo pon 
tificio dovea fare in prossimità al confine, venne di- 
messa perchè il nostro governo ha fatto intendere 


che avrebbe ordinato la formazione d' vo campo mi- 



















































sini prmiaenn î 


titaro alla frontiera, composto d'un nuraero di tl 
dati doppio di quello d’ un campo pontificio, 


jo po 
tn 
ESTERO i 
sE dA 
Aastria. Io questi giorai i cspi crechi nella BP sui 
Boe.uia hanno iotavolato una seria di dimostrazioni, ne 
cho devono far impensierire il Governo. 1 più my Per 
derati di questo partito pretendono |’ unione delli ti 
Boemia colla Moravia; e hna posizione autonomi eg. f@pe'à” 
uno quella accordata all’ Ungheria; 0 coma gli Uo. RP" 
rheresi la reclamarono appoggiati alla loro antici co, BI 
atituzione e allo concessioni del 1848, i Boemiy, 
riporlano a leggi o avvenimenti anteriori di dus %. I Bu 


coli 6 mezzo. 


— La regina vedova di Prussia e i’ arciduchem 
Sofia avranno un convesso a Pilloitz, La regio, 
parte martedì da Berlino, 

È inmepente la partenza del sig. de Meysonboy 1 
per Roma, Si dice che il ‘barone sia incaricato di {A 
presentare a S. Santità in dono quel messala che FR 
incominciato dodici aoni fa, fu appena adesso fini, 
Tanto ne racconta il Volksfreund. 


Hranela, Stando alla Presse di Parigi, nei 
circoli oflicisi pretendesi che l' I'operatore non pro 
Duncierà nessun discorso a Rouen, ove è atteso do 
menica prossima, per i’ inaugurazione del concors 
regionale; ma che accetierà un banchetto dalla C 
mera di commercio dell’ Hiwre, durante la second; 
quindicina di giugoo, 64 ia tale occasione confermei 
ì priocipii della sua politica. 


Eruassia. Scrivono da Berlino al Conte Ci 
f vour: 

Omai la venuta dei vostri priocipi sposi può dirsi | 
un fatto assicurato, e tutti i giornali to recano egi | 
ne parlano le persone come di cusa certa, Però noa 
si sa ancora il tempo prefisso della lor venu, 
Quel che vi possa dire è che assi prima si fa-o 
raono a Dresda in Sassonia, indi verranno a Berlin 
cui si apprestaro di già belli ricevimeoti. Essi s1 
vranno dal popolo tedesco un contraccambio alla fe 
stosa accoglienza che il popolo italiano volta fare 4 
nostro priacipe ereditario. 

ca 
Muassia. Scrive |’ Osten: 


La Russia si arma enormemente. Senza posa si 
lavora all’ apparecciio di materiali 4a guerra, e in 


questo momento in tutto l'impero si scorge un mo- E En N 
vimento di truppe che apparisce diretto allo «copo [ica per 
di far gangere le troppe ai confiai occidentali e mo- BAell agvi 
ridionali in tempo wrile, 6 riparar così alla maocan- Mjdne di 


za di reli ferroviarie. Di tanto ci assicurano if 
raprori: che ricevermmo io questi ultimi giorai, — 

Lo stesso giornale pubblica anche una lettera ri. BI 
«cevuta da ua Rasso, che parta dei lavori che si f.nuo ff 
in quegli arsenali con un’ attività febbrila, 


Hughilterra. La Società della Pace a Lon: ff 
dra tenue la sua adunanza annuale. Le discussioni, fi 
come è naturale, si riferirono ai graodi armamenti, 
che sono «uu rimprovero pei Guverni, un’ cata per 
I età nostra, e che i popoli devono cumbattere cor 
tutti i mezzi legali. 


Greca. — fl governo greco ha fatto smoutire 
la nouzia della elezione d: deputati cretesi al Parla. 
mento ellenico. Il Bulletin international così scrive a 
questo proposito: 

«Il governo greco che aveva autorizzato |’ ele: 
zione di 12 deputati in Crati pel Parlumento elle: 
Dico, ba fatto smentire energicamente questa notizi 
Hi re Giorgio ha immutato d’ avviso all’ ultimo momen 
to, probabilmente dietro i reclami degli ambasci tori 
stranieri, Ma noi siamo ia grado di affermare che: 
deputati cretesi furono eletti e sono effertivameni: 
in Atene. » 


Lo stes: 
Mi/dio Evo 
Maliani ill 
Sono: lil 


nm 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARII 


(ome quelli 
e D fonderia 
vo quella 
Lezioni pubbliche di agronomin E scuse d 
e agricoltura presso il r. Isiitato Tecnic» io BBD Sucietà | 
Udine. Domenica ZI meegio alle ore 12 meridiso® EB cogliere. 
avrà duogo la lizione XVI che hs per argomento: Miss fa fe, 
Viticoltura — Solfutura e Vetidermmia. 
NB. Colla lezione così anvuaciata chi dendosi |! Na 
1 se e o ovo 
corso relativo ala Viticoltura, in riguardo alla su how 
gione si è creduto opportuno di sospenfere sino ? rada Ti 
tutto il mese di luglio p. v. le conf:renze, lo qui BR; ec 
, 


verranno riprese nell'agosto successivo, con altro ci” 
so speciale suli argomento della Vinificazione. 


Nlons. Nicolino dei conti Frangi 
pane, la cui lontananza non ci fa dimento 
ch’ egli è nostro concittadino, ed alle cuì gesta, R! 
conseguenza, uon manchiamo di interessarci, ha test 
pubblirato i seguenti due decumenti che risguarda0? 
la festa dello Scatoto e dell’ Ua rà Nazionale. Richi* 
miamo su di essi l'attenzione de’ benesoh nostt 
lettori. È 

Portogruaro, 22 maggio 1868 
iai« Mi pregio di accompagnarlo to avriso ds 0° Mi 
d.ramato a tutt» parrechì della  Diccesi con cui S 
proibisce di prerdire parte con riti sefigiosi alla f 
sla puromente, citile, così dubiarata dello stesso B- 5 
Governo, per lu Statuto ed Unità d' Italia. 




























i Nell' alto in cui lo ingiungo di attonersi stretta» 
A palo 3 questa presenzione, mi è grato ripetormi 
d 

G icolaro considerazione. 
go pariee Aff. como fratello 

+ Nicatò Vescovo di Concordia 
H Lo circolare è del tenoro seguente: 

É « Alla festa della prima domenica di giugno per 
staiuto ed unità d* Italia, dallo stesso R. Governo 
tarata fosta puramente civile, è vietato preoder 
te con riti religiosi. 





NI "Tanto a norma dei molto Rev. Parrochi cui au» 

ella EX ,ismo dal Sigoore ogni hene. » 

co- E? poriogruaro 4 maggio 1808. i 

Vo. + Nic.1ò Vescovo di Concordia. 

co 

bl 

sé puon dello lettere. Abbinmo già pub- 

sull’ argomeoto di cui parla la lettera se 

su up’ altra lettera che ci era pervenuta, Il 

sa ene sso che ca ne mandano ua' altra, vuol dire 

ia en inconveniente non è ancor telto, 6 noi ia 


ol 
Chiamo anche questa, Eccola : 


«Egregio siguor Direttore | 


«Faro di cappello, 6 abbassira la fronte davanti 
ersona verso cui professiamo sentimenti di rispet» 
8 0 di civiltà, non lia nulla che sia um liante 0 visa 
vole; ma dover chinare il capo ad agni passo sollo 
na di vedersi levare ìl capello dalle tende spiegate 
anti le botteghe, è tsl cosa che non mi uredo 
bigato di tollerare. Vorrei quindi che anche il 
pstro Mun cipio seguendo |’ esempio d’ alire citta, 
Bescrivesse 2i bottegai un humte oltre il quale noa 
fisso permesso di tenere abbassate e pratese fa tende, 
chè le vie, se non debbono essere logombrate 
terreno, pon to siano nemmeno nell’ aria che sì 
i bouegai noa appartiene. 

«Mi creda ecc. » 


© 





(Segue la firma). 


Una domanda permossa — Volendo 
Tizio acquistare uao stabile appartenente all’ ex 
so ecolesiaslico, può prima dell'asta vederlo, vis 
rlo, esammnarlo ? E se ? inquilino, ad esempio, 
$ rifiutasso a quest'esame, a chi di queste autorità 
e il Tizio nicirrere? — AI Demanio, alla Pre- 
itura, a Firenze ? . 
Siamo desiderosissimi di aver qualche informa 
one iu proposito, deppoichè ci vengono continua. 
ente domande di persone interessa le sull'argomento 
Bj che non sanno dove dar la testa @ a chi rivolgersi 
er avere l'autorizzazione necessaria ad uwoa visita 
H ad un rilievo. 
3 


| In Mortegliano è sttivata una pesa pub- 


po Flica per il raccolto bozzoli, con le norme, indicste 
1>- Bell avviso della Camera di Commercio Provinciale di 
20° Biidine di quest anno. 


È 
EI tiro a segno io Venezia contiova be- 
diss mo, L tiratori afluiscono oltre misura. La gara 
proc: de a meraviglia, @ si! prova ancora Dna volta, 
iche malgrado tuito, gli Italiani non hanno ancora 
erdura — la coscienza di uo nerbo nel braccio — 
on- fé che se vi sono degli inerti ed imbelli, vi ha la 
aggioranza che comprende l'utilità di questa isti- 
oti. Rfuzione, Ja quale fa dei soldati coi cittadiai, 6 pre 
Je: Mara il braccio e l'occhio alta carabioa e al mo- 
on Michetto, i quali, con buona pace del sig. Bernardino 
li Saint-Pierre e dei suoi pacifici seguaci, hanno 
lincora abbastanza importanza per far rispettabili le 
i [razioni che sanno adoperarli. 
fi _— 
i Libri da leggersi — Un decreto della 
Finger gazione dell’ Indice condanna due opare te- 
'desche: /! cristianesimo e la scienza naturale mo- 
eno, di Frobscham Hammer; e cinquanta tesi 
lla Chiesa nel tempo presente, di Michelis. . 
Lo stesso decreto condanna due epere it«liane: il 
dio Eco di Paganewi, e Cento biografie di fanciulli 
oliani illustri, di Bourel'y. Ù 
Sono Jibri indicati : quindi bisogaa leggerli. 




















3 Circa l esposizione industriale 
Ha Venezia, leggiamo uel Corriere della Venezia: 
3 Por troppo neppure tutti gli industriali del Ve- 


Meo risposero all'appello ; multi filatoi di seta non 
fipvarono il loro prodotti, alcune iadustria tessili 
ione quellla di Andretta si astennero dalla gara, 
b fonderia di ferro di Padova che poteva gareggiare 
fico quella del Neville non diede segni di esistenza, 
alcane delle nost'e grandi imprese agricole, coma 
Società Veneta della valli veronesi, dimenticarono 
cogliere questa occasione par asserire dinanzi al 
Res: la fecouda grandiosità dei loro proponimenti. 


inovo giornale. È uscito in Tarino va 
toro giornale settimanale col Litolo Monitore delle 
ode ferrate; desso tralta di lavori pubblici, rndu: 
ia, commercio e finanze. Lo raccomandiamo ai 
eumerciani ed industriali. 


N ministro della Istruzione 
Pubblica, volendo studiare i vari me.odi d'in- 
Frramu.to per gli adulti, perchò possa scegliere 
Melo che sta il più adatto, ha risoluto di racco» 
fiere tut i bibri che ro detta moteria si sono pub- 
Micati iu Juolia; ed ha incaricato i r. provveditori 
fer gli studi di trasmettergli uo esemplare di quelle 
pere che da maestri olementori 0 da aliri si tro- 
to già pubblicate per lo stampe. 


ne _ 


ao? 
ha: 
sta 


i» Hicissimo per rico- 
fe Bi za dello zolfo da 
; A fsarsi in agricoltara. — Preudasi una 


HUizione di zollo da seggiate, 10 0 12 grammi, per 


. BIORNALE 


esempio: si melta in una paletta ordinaria di ferro 
0 quindi si collo. fo paletta gu fuoco, Se lo zolfo 
ò puro, brucia e x disperlo interamento nell’ aria 
senza lasciar residto; quanio non è puro lascia 
sempre un rosiduo branco, 0 di culor giallo rossastro 
cho rappresenta la impurezza, e cho è in’propor 
zione più o meno graode secondo fa quantità dello 
impurezze o materia estranee esisteni nel campione 
di zolfo esaminato. Però so i 10 0 12 grammi di 
zolfo lasciassero uo residuo non maggiore di uo 
mezzo gratamo, il prodotto noa sarebby tanto cattivo 
da doversi rigettare per l'agricoltura; solamente bi» 
segnerebbo avvertire di pagarlo meno, e di sommi» 
nistrarlo alla vite io una proporzione un poco mag 
giore. Ma seal residuo fossa poi di due o più grammi 
lo zolfo dovrebbesi rigettara come di cattiva qualità. 

Meglio sarebbe del resto, anzichè sulla pafetta, 
bruciare fo zolfo sospetto antro uo piattino da calfè 
od in una capsulina di porcellana, ma anche colla 
paletta si haono risultati decisi 6 sufficientemente 
esatti, 


Una strana condanna. Così incredi. 
bile ma vera! 

Il Tribunale correzionale di Pisa condannò nieo- 
temeno che a sei mesi di carcere un libero pensa» 
tore ed un cristiano evangelico perchè in un giudi- 
zio penale si ricusirono di prestare il solito g'ara- 
mento, diceodo ciò essera contrario alla Joro dignità 
ed alte loro convinzioni. 

Per terapi che corrono, ripetiamo, la cosa sembra 
inorredibile. 


Una nuova Invenzione pell’ ao- 
reostatica. Uan olandese che trovasi attualmente 
a Pola iaveniò vo apparato il quale non è altro 
che una pompa ad aria. Questa macchinetta s’in- 
nalza senza il mioimo impiego di alcun materiale e 
nuota nello spazio. Gli esperimenti fatti a Pola de- 
starono la massima ammirazione, tanto più che l'ap- 
parato è della più semplice costruzione. Se l’inven- 
tore riesce a trovare il modo di mettere in movi- 
meoto questo apparato verso qual panto si voglia, 
la sua invenzione vedrà un bell’avvenire. 


La contessa di Monte Cristo. Su- 
sCts gran rumore a Parigi un romaozo del titolo 
La Contessa di Monte Cristo del qual: la Petite 
Presso ha testò compiuta fa pubblicazione. L'autore 
di esso, che dapprima serbava l’incognto, dovette 
palesarsi innanzi al gran successo del suo lavoro. É 
il sgnor J. Di-Bsys che ebbe la felica idea d 
creare un pendant al celebra rotnanzo di A. Dumas. 

Il puvto di partenza infatti nel soggetto dei due 
romanzi è iden ico, 

Elena di Bancogne, l'eroina del nuovo romanzo 
del signor Du-Buys, ha subìto come E Iamonto Ding: 
tutte le torture che possano dilamare un'anima; te 
venne ucciso it marito, 1l fratello, le fizlie, vittima 
d’un'enorme ingiustizia sociale; come Dan é: infiae 
essa si Lrovò ad vo tratto armata della furza onur 
potente dei denaro. Ma lo scopo del signor Du-Boy: 
era di studiare ua altro lato del problema umano 
posato da A. Dumas col suo Monte Cristo. 

Diutes è un pagano, un’incarnazione inesorabife 
del fato. G'udice e ;mustziere implac«bile, +l suo 
codice non contieae che una legg:: It Taglione. 

Il codice det Dantés femmimno del romanzo del 
signor Du-Buys, non contieae che una parola: Mi- 
sericordia, 

L'uno è un vendicatore, | altra mna redentrice. 

Coma si scorge, il sozg tto del romanzo La Con- 
tessa di Monte Gristo è bellissimo, e non a torto ot- 
tenne lapto successo. À constatare il qual successa, 
basti il sepere che Ja tiratura del giornale Ja Petite 
Presse durante la pubblicazione di questo romanzo 
aumeniò di oltre trenta mila copie! 


GUI affreschi di Luini. Il Constitution. 
nel ci fa sapere che gli affeeschi di Bernardino Luini, 
acquistati dalla casa Litta, giuns>ro felicemente a 
Parigi, e venvero collucati nel Museo del Lonvre. 
Questi, e due altri affreschi, comperati dal Museo 
nel 1863 e provenienti della Pelucca presso Munza 
sono ì soli che si ammirano al Louvre: « Ess, scri. 
ve il Consututionnel, sono d'una qualuà e d’ una 
bellezza ch: li rende giustamente celebri, Tutti con- 
sidereranno come un immeoso servizio reso alta 
scu la di pittura francese I° averle prucacciato tali 
cap-lavori; infatti, è nostri pittori troveranno là esi. 
mu modelli della grand’ aria decorativa, di cui | È 
talia ebbe allora il privilegio. » -—— E d° Italia li ha 
perduti 1 


= 


Per conoscere la distanza di 
una tempesta. Osservate quauti minuti se- 
condi scorrono fia il lampo ed il tusno e moltiplica» 
teli per 348, che è il numero di metri che il tuono 
percorre in un secondo, il prodotto sarà la distanza 
in metri. Noo avendo uo orologio, si contano i bat- 
titi del polso come secondi, sottraendo # da ogni 7 
od 8. 

it tuono appena si sente è alla distanza di 32 0 
48 metri dal lampo che lo produce. Il lampo per 
couro si può vedere alla distaoza di 240 0 320 
chilometri. 


Teatro Minerva. Questa sera si dà l'ol- 
tima rappresentazione dell'opera Crespino e ta Comare. 
mpresa che non aveva pasto nel suo preventivo 
il caldo equatorisle che reduce ogai fedel cristiano 
allo stato di liquefazione e qundi disto tie la geme 
dell’ andare in teatro, si vede io condizioni tutt'altro 
che prospere 6 tema di dare nelte secche di Ber- 
beria se non le viene in aiuto il b-nevalo appaggio 
de’ suoi concittadiai. Del resto il Teatro Minerea 





RIS) 


non manca di vantilstori, di sfistatoî; a ieri sera, io 
cui il teatro era rigurgitanto abbiamo avuto occasivne 
di constatara che, pur quanto sia grande ti folla, 18 
dentro non si muore astisiati. It pubilico essenda al 
coperto da questo p-ricolo può ineno difficilmente 
salvare l'impresa dall'altro pericolo da cui è mi. 
nacciata, 


DI UDINE 


rta 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrive 1’ Ind. Belge: 


Non cradesi alle Tuileries cha vi ssranno pros. 
sime modificazioni di ministero. Tottavia si nomina 


sempre il marchese di Lavalette, come successore a 
Moustier, 


. == La Patrie annonzia a che il viaggio del prin- 
cine Napoleone nel Bosforo e D>nubio sarà decisa. 
mente effettrato nel mese prossimo. 


— I giornali di Milano recano: 


,, Con avviso ufficiale, è partecipato che le LL. AA. 
il Principe e la Principessa di Piemonte si reche- 
ranno da Venezia alla Regia residenza di Monza, in 


forma affatto privata, nel mattino del 4.0 giugao 
prossime. 


— La notizia data già dai telegrafo della chiusura 
dell’ Università di N ipoli non d:ve far cred.re che 
tratusi di disordini di grande importanza, giacchè 
tutto si lim-t6 ad un po' di chiasso contro il pro- 
fessore di chimica De Luca. Crediamo anzi che il 
ministero abbia ordinato che i corsi universitari ven- 
gano ripresi, 


—___________—_È. 
Bachi, hozzoli e sete, 
Udine 30 maggio 


Dalla 4.2 al bosco. fa questi altimi giorni di 
caldo soffocante molti lagni si sono uditi da tutte 
le parti. Quelli che resistano meglio sono i bacni 
dalle sementi orig. giapp., benchè c'ò non tolga che 
i Cartoni vadano peggrorando come si sono accorti 
anche i Lombardi. D là ci pervengono buone nuove 
riga .rdo alle sementi del Portoz«lo e non soltanto 
pet le oriziosrie, ma anch: per qualche riprodu- 
zione, Dl resto, tragne la poca Toscana (Buncon- 
vento) che pros«gus pur ben?, guasti rilevanti pre- 
cipitano i calcoli immatori sopra un raccolto a sai 
moggiore del 1867, ond» si po‘rebbe quasi approssi- 
Riarsi al numero delle migliaia di libbre cui sta per 
ascendere quest'anno, se si conoscesse il raccolto 
dell'aono passato. La Camera di Commercio noo ha 

tuto ancora ricavare da buona parte delle Giuote 
funicipali di questa Pr .vincia compilati i Prospetti 
Statistici dei Dizzoli e dette fil:ndi ; e sì che'so- 
no stati loro rimessi fino dal mese di novembre de- 
corso ? 

Abbiamo discrete nuove da oltre Isonzo, e nel- 
l’augarare ai postri vicini un abbondante raccolto, 
Sorrento continuare con essi li nostri rapporti acqui» 
stando ciò che eccede il bisogno delle loro filande. 
A questo si presterebba benissimo il treno misto 
giornaliero della sera che col giorno 28 corrente -la 
Si fbabo ha attivato fra Triest> e {ormons, se l'Ata 
Italia in coincidenza la focesse procedere per Udine. 

Negozianti e possideoti abbiamo interessato da più 
settimane questa Cimera di Commercio allo scopo, 
e la Camera non ha mancato d'instare presso la 
Direzione mediante l'Esercizio I'raflico di Verona; mà 
abbismo avuto lo sconforto di vederci metter sot- 
tocchio na riscontro negativo per non ritenere con 
correnzi di viaggiatori bastanie a coprirne le spese, 
Co-i ritiene anche la Siibsho, e ciò è tanto vero 
che lo fs in via sperimentale; però se ia questa via 
le due società si accordassero, probab mente diver. 
rebbe in via stabile mentre potrebbe ad ambedue 
convenire, 

Tornando ai Bozzali, incomincia a comparire qual- 
che partitella al mercato, ma roba scadente da magra 
rendita, e ia cooseguenza di bas.0 prezzo. Le buone 
gale'e verdi annuali, originaria 0 di riprofuzione si 
pagano dalle austriarbe Lire 3 alle 3,25 e qualcosa 
a che meglio, se di primissimo merito, con centesimi 
sopra l’adequato provinciale. 

11 basso Friuli se in qualche località è eccezional: 
mente favorito, conta d'altronde molti villaggi che si 
occupano a trovar bivoltini da sostituire alte prime 
nrove fallite; così in breve dovrà fare anche l'alto 
Friuli che per essere  qusiche giorao più indietro 
col’età dei suoi filugelli noo ha subito per anco la 
disgrazia che li colpisce a quel certo stad'o. 

In ‘Toscana mentre le gialle si pigaoo dalle L. 6 
a 7,60 il chit. le bianche giapponesi si segnano 
dall 2,25 alle 3,30, D ita Lombardia si osa appena 
predire un raccolto superiore a quello del’anno pas 
suo. Le gialle perite tutte, meno il Portogal!o e 
qu.iche Toscana con ribasso di 60 sulla foglia. Nei 
diutorni di Napoli raccolto assicurato di circa 4,3 
superiore a quello dell’anco scorso. 











Dispacci telegrafici. 
° AGENZIA STEFANI 
Firenze 30 Maggio 
CAVIERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 maggio 


Si approva la proposta Afacchi con cui si 
prendo alto delle dichiarazioni del ministero 





PETTINI im. 


che continierà a dar opera alla pronta ese» 
cuzione della leggo aboliliva delle corpora» 
zioni religiosa anche in Lombardia. 


Si prende in considerazione la proposta 
Serra, Asproni ed altri per una inchiesta par- 
lamentare sulle condizioni della Sardegna. 

Si incomincia a discutere il progetto del 
ministero. 

Samminiatelli propone che |’ interpretazio 
ne dell’ art. 5 della leggé 26 febbrajo 1865 
sia fatta dai tribunali. Dopo varie prove di 
votazione per alzata, la decisione rimane dub» 
bia. Si fa per scrutinio segreto, ‘da cui ri. 
sulta che la Camera non ‘erà in numero al 
fine della seduta. 

, Parigi, 30. Il Senato adottò la tegge solle 
riunioni con 86 voti contro 24, È 
fl priocipe Napoleone partirà lunedì e si*recherà 
a Carlsrhue, Stuttgard, Mondco, Vienna @ Costanti» 
nopoli. ” sog 1.0 . 

La voce che Dumont rimpiazzerà Kantzler è con- 
«Siderata qui come priva di fondamento. 

Alessandria, 29. Si ‘assicura che il vice re 
8° icob'rcherà d «mani p-r B ussa. 


Firenze, 30. La Correspondance italienne cre. 
de sapere che :1 governo itiliano ha ricevo da 
Parigi comunicazioni soddisf.centi circa gli affari di 
Tupisi. L'accordo delle potenze. interessate sembra 
assicurato. : 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 3 oi . .28 29 
Rendita francese 3 010. .' . } 69.621 ‘69.77 
» italiana 8 0j0 i contanti 51.60] 52.50 
» fine mese . . ... | 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese -_ = 
Strade ferrate Austriacho . . | -— 
Prestito austriaco 1865... =. — 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 42.501  -42 
Azioni delle strade ferrate Rumane 44,50) -43 
Obbligazioni . . . . .:. . | 89.25) 88.50 
Id. meridion. . . è. 135 437 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 376) 378 
Cambio sull'Italia . . ..°. 735) 742° 
Londra del .28 29 


Consolidati inglesi . . . ., 


Firenze del 29. . 

Rendita lettera 83.87 1/2.daparo 83.98—; Ora lett. 
21.64 denaro 24.€2; Londra 3 mesi lettera 27,05; 
dela, 26:93; Francia 3 mesi 107.60 — denaro 


[9442] 95 =» 





Venezia del 29 Gimbi Sconto. Corso medio 
Amburgo 3. d. per 100 marche 2 112] it. 1. 201.70 


Amsterdam» » » 4001 d’0124;2) » 228.50 
Augusta» » »400£v.un4 » 227.30 
Francoforte» » »400fv. un. 3 » 22750 
Londra =» » » 4 lirast. 2 » 27.30 
Parigi » >» » 400franchi 24/2] » - 109,30 
Sconto... ... 0.0. 00» —_ 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital. 5 per 0/0 da 5875 a — — Prest.-naz. 
1866 72.50; Conv.Vigl.Tes,god.{ febb. da = a ——- 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da ——a—.=; Prest. 
1859 da —— a ——; Prost. Austr. 4854 j.l.—.— 

Valute. Sovrane a ital —.-=; da 20 Franchi a int 
21.99 Doppie di Genova a it i —— Doppie di 
Roma a it. ll —.-; Banconote Austr, — =" © 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 

C GIUSSANI Condirsttore ‘ 











nni 


Articolo comunicato (‘) = 


Da subdola malattia, e da instancabile operosità 
consuoto, dopo tre soli giorni di riporo sul letto dei 
dolori, passava a miglior vita il dott Gio, Baté. 
Cigznolini di Cutroipo il giorno 24 w gg o 1868 
nell’ età d’anoi 59. Vero citta fino, alfattuoso padre 
di fimeglia, intellizente e coscirnzioso medico, lasciò 
dolenti i suoi compatiotti, inconsolabili i suoi cari, 
mesto l’ iptero Distretto, a cui per luoghi anoi fu 
cortese di disinteressata 6 premurosa servità, — Sia 
lode allo Quadruviensi notabilità, allo Spettabile 
Musicipio, ed in ispecialità all’ Onorevole Sindaco, 
che vollero attestata al preclaro estioto, nella fune 
bre cerimonia, la loro stima e graltudiue: 6 possa 
no queste umili liaee leaire 1 acerbo dolore d Îla 
desolata f.mgha, e ricondarre a miglior cuasiglio 
que” pochi vili che gli »ffrettarono la morta. 


Grati 6 riconoscenti alcuni 
Quadruviesi 


r———znzs 
Prezzi correnti delle granaglie 
sulla piazza di Udine al 30 Maggio 


frumento venduto dalle al. 2180 ad at. 22,50 


Granoturco » 12- a». 1240 

delto nuovo a —— 1 — 
Sargo rosso È elio (Rin 
Segala 1 —— 3 — 
Ares » 40.30 » 1150 
Fagiuoli nostrazì è —— è. 



















ATTE.GIUDIZIARIE 
N. 2961 sar 


CE US? 


Sì rendo noto che ad istanza delli 
Ferdinando;: Antonio, Massimo, ed Eli» 
sîibetta' fa Domenieo -Raddi di Udine thi 
nori rappresentati ‘dalla lord ‘nisdié e 
tutrice Baronessa Matilde AndmaniC.*Pietro 
fu Stefano di Chiara, e Catterica Biani. 
corjogi di Carlino, nonchè contra i cre- 
ditori iscritti Sbrojavatca Lugì di Poce- 
nia, Pecile Biaggio fu Giusappe.di Udine, 
Rosa q. Stefano di Chiara, Auna e Ste- 
feno di Pietro di Chiara dì Carlino, nei 
giornî 30 gingio e 10 a 21 luglio p. v. 
dalle ore 9 ant. allo 2 pom. avrà. luogo 
il triplice esperimento per: la subasta- 
delle realità sotto descritta alle' condizioni 
pure sotto ‘Tadicate,: voro nto 1! UE 





Descrizione delle realità site în Carlino. 


4. Casa domenicale ed altri fabbricati 
aderenti marcata col villico n. 40, con 
casa d’inquillno aderente marcata col 
villico n. 98, ed altri fabbricati: inerenti 
il tutto descritto nella mappa di Carlino 
alli n. 33 e 93, di pert, £.70, rend. Ì. 
70.22 sum. ‘it. | 2222— 

2. Orto coltivo parte a cereali e parte 
ad erbaggirin::mappa alli n. 36 e 37 di 


pert. 2.48 rend, |, 8,74 stim. it. 1, 613:60. 
3. Terreno arat. detto Samp Bearz in. 


mep. al n. 46 di pert. 9.17 rend, 22,93 
stim. it, 1, 1086.60 

4, Terreno arat, detto moz in msp. al 
n. 2 di peri. 9.90, rend. I. 30.40 shm, 
ît. I 71240 


‘Condizioni dell’ asta 


4. Aî primi due incanti le realità non 
si delibereranno che ad un prezzo eguale 
o superiore alla stima, ed al terzo a qua- 
lunque prezzo, purchè basti a coprire i 
creditori ‘ inscritàù fino al valore della 
stima medesima, si 

2. Le realità saranno vendute e deli. 
berate in un sol lotto al miglior offerente 
e nello stato ‘ e. grado în cuì sv trovano 
presentemente, ‘senza veruna responsabi- 
lità per parte degli esecutanti. 

3. Nessano pot-à farsi obblatore senza 
il deposito del decimo dell” importo del 
prezzo di stima delle realità da subastarsi 
ad eccezione degli esecutanti, .' . 

4. Le imposte pubbliche sffligenti le 
realità dalla. delibera in poi ed'arretratti 
se ve ne ssranno, e le spese lutte a 
tariffa pel trasferimento di ‘proprietà sta» 
ranno ad esclusivo carico del deliberatario. 

8. Entro 45 giorvi a contare da quello 
dell’ inumazione del decreto di delilera, 
dovrà. |’ aggiudicatorià‘ depositare nella‘ 
cassa di questa R. Pretura ‘il prezzo di 
delibera: a- tariffa, ad-eccezione degli ese- 
cutanti' che potranno  compensarlo sino 
alla concorrenza del loro credito capitale, 
interesse, e spese. { 

6. Non potrà il deliberatario conse. 
guire la definitiva aggiudicazione delle 
realità deliberato sino’ a chè non avrà 
provato l’esatto adempimento ‘delle ‘supe 
riori cord zioni. È 

4. Ja caso di mancanza anche parziale 
delle condizioni sovra esposte potranno 
gli esecnianti’ domandare ‘if’ reincantò 
delle realilà subastate, che potrà esser 
fatto a qualunque prezzo con un sulo 
esp'rimento, a tutto‘ rischio e pericolo 
del primo deliberatario, che sarà soggetto 
all’ eventuale’ risarcimento con ogni suo 
avere, - È . I 

1 presente verrà affisso :1ì' albo pre- 
toreo rei soliti Jucghi di questa forlezza 
e nei Comune di Carlino, e per tre volte 
consecutive nel Giornale di Udine. |’. 


Dalla R. Pretora 
Palma, 6 maggio 4868. 


Il R. Prétore 
ZANELLATO. 


Urli Cancellista 


N. 2327 p.3 


EDITTO 


Si notifica alla asiebîo e d’ ignota di. 


mora sig. Santa Missio vedova Pigbini 
nativa ‘di Palma, "che Eleonora Missio 
Torre di Padova ha presentato a questa 
Preiura în oggi una petizione di fari 
data e n. coniro di essa Santa Missio 
ronchè contro, Gioacchino, Giuseppina © 





‘7 Missi 


. 
x ui 


Sebiatigno Missio di Palma ed Aon® 
>. Bonaldi di Venezia nei ponti 4, 
di manifestazione giurata della sostanza 
" mobile e stabile abbandonata dal def. 
*Giucomo Missio all’ epoca di sua morte, 
Ba gi erezione dell’ inventario della ‘80° 
‘stanza stessa, 3. di divisione di detta 
sostanza’ in due parti per assegoarsi 10 





if esecutivi, una aglì eredi Gioachino, Giu» 


seppita :8 Pietro Missio © l'allra a don 
i Sebastiano, Eleonora, Anna e-Saota Mis- 
| gio da essere pagata poscia in denari s0- 
l’hanti ‘a prezzo di stima, &. di resa di 
lilbdto dei frutti percetti sulla sostanza 
‘del «fa Giacomo Missio dal giorno della 
sua morte în poi; che per nob essere” 
| noto il luogo di suo domicilio, è stato 
ritenuto iù curatore di essa R. C. que 
sto avvocato Domenico Tolusso, e cha è 
«stato fissata ale parti pel contradditorio 
1 aula. verbale del di 17 giugno p. v. 
ore:9 ant. Viene quiadi eccitata essa 
*Santà' Missio Pighiol a comparire ia 
tempo utile personalmente ovsero a far 
avere al suo curatore i necessarj docu- 
menti ‘o. prove per la propria difesa, 0 
‘ad istituìrsi essa Ri C. on altro precu- 
‘ratore,’ rotiziandolo a questo giudizio, al- 
triménti dbvrà attribuire a se stesssa lo 
conseguenze dell sua ina-inpe. 
Locchè si aftiggs all’ albo pretoreo, e 
pubblicato: per tre volto nel Giornale di 
Udine. 


. Dalla R. Pretura 
Palwa li 40 aprilè 1868. 


DR. Pretore 
ZANELLATO 


Urli Cane. 





N. 2674. 
EDITTO 


Si notifica all’ asseot» d’ ignota dimora 
Leonardo fa Gio, Brit, Surtile di Magnano 
che Catteriva Pasqualis della Schiva di 
Moggio produsse contro esso Suttile @ 
featelli la petiziona 41 marzo p. p. N. 
41594 po: rionovamento di documenti 
comprovante il di lei diritto ad esigere 
1 ancuo canone di veneto |. 28.08 sopra 
il Campo detto Geshon, e per pagamento 
di pari I. 25.08 per canone scaduto col 
novembre ‘1867 e che da' questa R. Pre- 
tua gli fa deputato in curatore ad ac- 
tamà' dave, D.r Morgante, prefissa pel 
contradditorio sommario l'aula verbale del 
di-4 luglio p. v.-ore 9 sot. 

Si diffida quiadi esso Sattile o a pre- 
sentarsi ‘in detta giornata .0 a farsi rap- 
presentare, 0 a fornire all’ avv. D.r Mor- 
gante le credute istruzioni pella dilfesa, 
a che ciò non. faceado dovrà attribuire 
a se le conseguenze della propria ina- 


zione. 3 r 
Si pubblichi mediante affissione nei 


luoghi soliti e triplice inserzione nel 


Giornale di Udine 
+. Dalla R, Pretura 
Tarcento li 7 maggio 41868 


I R. Pretore 


SCOTTI Zuliani. 





da 


N. 2085 a. c. 
i EDITTO 


La R. Pretura in Tarcento deduce a 
pubblica notizia che nel giorno ‘30 p. v. 
giugno dalle ore 410 ant. alle 2 pom. si 
terrà nella sua residenza dinanzi appo- 
sita Commissione il quarto esperimento 
d’ asta  pella vendita ‘delle sottodescritte 
realità esecutate ad istanza di Pietro Co- 
mello in pregiudizio di Giovanni .Pittini 
e.sua moglie Agastasia Urli di Aprato 
alle seguenti È 

Condizioni: 


4. I beni stabili saranno venduti tanto 
upiti che ‘separeti. ; 

4. La delibera avrà luogo a qualua- 
que ‘prezzo ‘anche inferiore al prezzo di 
stima, © i 

3. Nessuno ‘ potrà aspirare all asta s6 
prima nod avrà cavtata |’ offerta col de- 
posito di 4,5 dell'importo di stima del- 

1 Pimmobile a cui aspira io valate d’oro 
o. d’argadto a corso legale, ‘© 

4. Seguita la delibera |’ acquirente 
dovrà nel termine di gioroi'8' coatinui 
versare Délla cassa: dep.siti di questa R. 
Pretura iù valute suonanti d’ oro d d’ar- 
gento al torso legale il residito importo 
delli delibera dopo fatto 11 di Laico di 
‘415 come sopra depositito ‘@“mapcando 
sarà a tiuto speso del-diffettivo provo- 





ds 
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GORNALE DI 





cata una nuova aubasta, ed inoltre tonuto 
alta rifasiono dei danni. 

8. Seguita la delibera le raalità saran- 
no di assoluta proprietà dell’ acquirente 
ed a tuito suo rischio © paricolo cogli 
oneri inerenti. 

€. Facendosi deliberatario 1’ esacutante, 
non sarà questo tenùto a verificare il 
Lea deposito del quin'o dell’ importo 

‘ di stima delle realità stabili al suo aqui 
sto aspira, come nemmeno al versamento 
nella cassa depositi del prezzo della de- 
libera, i quale lo' tratierà presso di se 
fioo alla distribuzione del, prezzo corri. 
spondendò nella somma stessa l' intererse 

“del 8 per cento dal giorno dell’ immis- 
sione in possesso iù poi. 

7. L'esecutante non garantisce la pro» 
prietà degli immobiti da sub starai, cioè 
la inbertà da oneti inerenti. 

8. Lo spesa  suceisive alla delibera 
staranno a carico dell’ acquirente. ‘ 


Descrizione degli stabili da subastarsi siti 
nel Comune censuario di Turcento. 


. 49880 parti della casa 6 corte posta 
{ in Aprato al n. #19? di pert, 0.38, rend, 

I. 48, stimato fior. 1200.00; 49180 
parti val, 3 fior. 126.84: 

Ronco vit. in quella mappa 
al n. 2984 a di pert. 418, 
rend. 4.45 sti. per pert. 8.63 
rand..l..9:36 fior. 630, del' va- 
Ire quiodi di pert. £.48 rend. 
dof.85 O 


Totale. fior. 212.68 
Il che si pubblichi mediante affissione 
nei luoghi soliti e triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tarcento, .30 marzo 4868. 
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I R. Pretore 
SCOTTI 
 Sfgccati. 
N. 816. DA 
EDITTO 





La R. Pretora in Cividale rende noto 
all’ assente Aadrea Petricigh avere Orsola 
Sturam-Pallauszach nei proprio e nell’ in 
teresse dei suoi figli minori Agoese e 
Giovanni fu Antonio Pollauszach ed il 
maggiora Valentino fu Anton'o .Pollau- 
szach prodotto în confronto di esso Aa- 
drea Petric'g 6 datti Aotonio Pollauszach 
e Simone Cencigh petizione 6 novembre 
41867 n. 16572 ia puato di ‘imitazione 
di passaggio in relazione alla deciso e 
appellatoria 23 magzio 4807 n. 3324 
con persona ed animali pel viottolo pe- 
destre segnato a verde frammezzato a 
linee nere nel tipo in B. per la soli lar 
ghezza di ua metro sul fondo sito in 
Polava in mappa al o. 581 impedendo 
qualsi-si pascolo delle bestie sul fondo 
stesso di proprietà degli attori con di- 
chiarazione di accontentarsi io luogo della 
fatta domanda del pagamento di aL. 591 
e che di rela:ione al protocollo 27 gen- 
maio decorso n. 816 ed alla riferta cen- 
soriaîe «di detto giorno D. 769 gli venne 
nominato in di lui curatore l'avv. De. 
Ago-tino Nussi e che per la prosecuzione 
del contradditorio venne redestinato il 
giorno 43 giugno 1868 a ore 9 ant, solito 
le avvertenze di legge. 

Si eccita pertanto esso Andrea Pe- 
tricigh a comparire io tempo personal. 
mente ovvero a far avere al deputatogii 
curstora i necessarii meszi di difesi 0 ad 
istiluire egli stesso un’ aliro patracinatore 
ed in fine di prendere quelle determi» 
nazioni che troverà più conformi al pro. 
prio interesse, dovendo in caso diverso 
ascrivere a so. medesimo le conseguenze 
della’ propria inazione. 

lì presento si affigga in quest’ albo 
Pretorio, nei luoghi di metodo e s' in- 
serisca per tre volte nel Giornale di, Udine. 


Dalia R. Pretora 
Cividale 24 febbraio 4868 


NR. Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro Canc. 


b 
lodi _ 
I ED ATTI GIUDIZIARI! 
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A prezzi e condizioni di pagamento da traltarsi E 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 


provvisto all'origine în pani 6 macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso frau, A 


Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerio 4 È 
di 


PIETRO, E TOMMASO FRATELLI BEARZI LESKOVIC E BANDIANI 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 6% 


ove sì ricevono aptecipstamento commissioni con impegno e da comittenti conosin, 
anche senza cnparra. | 
It molin» è accessibile a chi volesse esaminare sopra iuogo il Zolfo in pani, 


| sistema di macinazione, i boratti ed il Zolfo polverizzato.* 


Gli acquirenti di partito di qualche entità potranno scegliere a  Joro piaceri 
; Zolfo in pani e chiedera:la macinazione sotto la loro immediata sorvegliaaza in gi 
nato da stabilirsi di comune accordo. 

Si vende inoltre anche il Zulfo in pani. ; 


A maggior comodo dei viticultori del hasso NrinHi sono erayi 
delle macine di Zolfo anche a Rivaretta nel mol:no delli siga 
Fratelli. Filaferro ed è colà incaricato della trattative cogli acquirenti, «} 
della vendita e consego», St sig. Giuseppe Filaferro. "f 








“o GG. FERRUCCIS orotogiaso 
Udine Via Cavour 

Deposito d’ Orologi d° ogni genere. 

Ciliodri d'argento a 4 pietre ;.,arg, de it 7 Li 


detto » vetro pisno » 
Ancore » semplici 0 Simo » 
dett » a saponetta 0 40,» 
delt » a vetro piano n» 4-0 » 
dett. o remoutoira o 60—-0 » 
dett. D . D velro piano 1, qualità n 80— n » 
dett. »da caricarsiconforme l’ult.sist. 0 110) — n n Mx 
e «Cilindei d’ oro da donna » -65—- n. I0-| 
delt » o 60—-» n 10- 
dett. » o .remouloira » 150— n n 2A» 
Ancore o 45 pietre o R— p n 140» 
delt vm na saponetta p_HWi- v 0 M-| 
delt. »  »  wavelro piano » 120— n » 20: 
dett, o 0° » remoutoirs 200 p n 300 
det DOD» nassp n 260— b. 0 50- 


Cronometro d’oro a savonette remontoire movimento Nikel 
Ancora d’oro secondi indipendenti 

Detta d'oro a ripetizione 

Cronometro n a fusò 1, qualità 

Pendoli delle migliori fabbriche della. Germania da 1. 25 a H0 














ASSOCIAZIONE 


presso il sottoscritto incaricato .per Cartoni Verdi Originarj Giap 
ponest da importarsi per | allevamento del venturo anno 41869 dalla Dil 
Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano e 


Sottoscrizione 


A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 





La Società Bacologica 


di Casale Monferrato Massaza ec Pugno 


ha chiuso fino dal 20 febbraio ultimo scorso le soscrizioni per azioni: 


i, (Bolo: 
gian. Ja 
di escer 

È iaccoma: 

“militare, 
quale si 
\in Ger 
Tre corp 
di quale! 
sono 1 p 
alisposti 
rovie:pri 

ter ira 
della, 821 
cipali ho 
vertico d 





spada, 40 
la nostra 
peg, Jas 
retta 0 9 
‘d’arimame 
quastuogi 
‘cobitiageni 
‘eiderivò 


H che non ll 
55M 


Î ‘Pi 
dhoma © 














cor più. 
bligo. che 
agli. Tala 
4868 la n 


1 l’Austria 

. ‘1° e . . * N pare fa Ve 
Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il IL raccolte fre 
i} acciecamoo 
H prima occa 
È tro di noi: 


i nel qual p 
Î importanza, 


Cartoni Ociginari Seme Bachi di provenienza del Giappone, per la co’ Bi 


pagna 1869. 

Chi però volesse ancora inscriversi, è data facoltà al -sigur 
Carlo ing. Braida concessionario, per azioni 300 a 
derle contro il premio di lire 5 per cadauna, come dal «'Bulletivc 
del Coltivatore: N. 29 del 9 maggio andante, organo della suddetta $> 
cietà Bacologica di Casale; purchè le domande per soscrizioni vengati 
insinnate non più tardi del giorno 8 giugno p. v. col versamento cui 


della prima rata in it. L. 25 e le altre L. 130 a norma del NOE 


20 gennaio 1868. 





SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 
LE 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema MErRIco DeciMaLE e le Misure i PESI € 
le MoxerE vigenti nel Friuli 
compilate 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest'opera comprende non meno di 112 Tavole INDISPENSABILI 
ed ogni ceto di persune, specivimente allo Aulorità provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 

gente d'offuri ece. eco, 


Prezzo It. L. 2. 00. 





la 
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Firenze, 
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L'Autore 
di'Schio De 
da qualche 
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che'è îl det 


d Più interiore, 


Piech drami 
Dis se pon 
TiPpresentati 
Vita di pensi 
Poi nel detta 
Soari, terribili 
AO 6 signori 
#î, di na 
foîto, tra pi 
6 di atile, per 
Fagionamento 
fortsa ogoi c 
10, non 0 ava, 
Prindo a uo 
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